7^ Rassegna di Teatro Dialettale Solidale

Giunta alla sua settima edizione la Rassegna, nata sottovoce e timorosa, è ormai forte e consolidata ed è per la gente di Torre Boldone (BG) un appuntamento ormai atteso.

L’Amministrazione Comunale di Torre Boldone, da anni, adotta un progetto di solidarietà internazionale, scelto dai capigruppo dei partiti, tra quelli proposti dalle varie associazioni del territorio.

Dall’11 novembre, festa di san Martino, patrono del paese, per un anno intero, tutte le associazioni continuano il loro lavoro mettendo da parte però dei fondi destinati a quel  progetto.

Anche la locale compagnia di teatro dialettale ha sempre partecipato devolvendo l’incasso di uno spettacolo per il progetto di turno, ma sette anni fa la svolta: “facciamo una rassegna”.
Così tre compagnie bergamasche insieme a “Gruppo Teatro 2000” la compagnia di Torre Boldone, ogni anno hanno dato vita alla rassegna partecipando gratuitamente, mentre, attraverso l’estrazione di premi, è effettuata la raccolta di fondi per il progetto di quell’anno.

Oltre a “Gruppo Teatro 2000” una ventina circa di compagnie si sono alternate negli anni per allestire un programma ogni anno nuovo e vario.

Ed eccoci ad oggi, alla settima edizione che vedrà ancora una volta quattro compagnie fare quello che sanno fare, cioè teatro,  per raccogliere fondi per un progetto di solidarietà internazionale. Purtroppo i tempi tecnici della scelta del progetto non consentono di sapere, ad ora, dove sarà collocato geograficamente nel mondo e quale sarà il suo contenuto, ma il programma è già pronto.

PROGRAMMA:

· sabato 17 aprile “Il Teatro del Gioppino” di Zanica, con “Per őna filsa de codeghì”

· sabato 24 aprile “Compagnia Teatro Stabile città di Albino” di Albino con “L’anetì di bèi rissulì”

· sabato 1 maggio “Ol tacapàgn” di Almeno San Bartolomeo con “Brena, la cà del pastissì”

· sabato 15 maggio “Gruppo Teatro 2000” di Torre Boldone con “Ol mé s-cèt, prét?!?”

· domenica 16 maggio replica di “Ol mé s-cèt, prét?!?”

Gli spettacoli del sabato avranno inizio alle ore 20:45, mentre quello di domenica avrà inizio alle ore 15:45 ed è stato aggiunto negli ultimi anni, per permettere alle famiglie e agli anziani di vedere almeno uno spettacolo.

